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 Prospetto A.4 - Associazione di codice e tipologia dello scenario incidentale di riferimento in funzione delle caratteristiche dell’habitat di zona 

  Habitat di zona 
 Codice e corrispondente tipologia
dello scenario incidentale   Habitat antropico 

 Habitat naturale 
 Habitat con predisposizione 
alla propagabilità di chioma 

 Aree a campeggio con tasso di sfruttamento ricettivo moderato o 
normale 

  No   A -Antropico 

  Aree distributive e piazzali 
 Aree ricreative e sportive 
 Aree di servizio e accessorie 
 Aree di parcheggio 
 Aree di servizio accessorie e funzionali al campeggio 
 Aree a campeggio caratterizzate da un tasso di sfruttamento ricettivo 
fino ad ¼ del limite moderato di cui al prospetto A.3.   Si   B - Boschivo 

 Aree a campeggio con tasso di sfruttamento ricettivo moderato o 
normale 

 Si  C - Combinato 

 Aree distributive e piazzali 
 Aree ricreative e sportive 
 Aree di servizio e accessorie 
 Aree di parcheggio 
 Aree di servizio accessorie e funzionali al campeggio 
 Aree a campeggio con tasso di sfruttamento ricettivo intensivo  No  D - Densità antropica elevata 
 Aree a campeggio con tasso di sfruttamento ricettivo intensivo  Si  E -Estremo 

   
 A.2.3 - Caratterizzazione criticità specifiche 
 Nell’ambito dell’insediamento ricettivo possono essere presenti zone, aree o locali destinate a servizi di supporto quali piazzole rifiuti, locali 

tecnologici, zone e/o locali di stoccaggio di sostanze pericolose a servizio delle attività, che costituiscono elementi di criticità specifica che devono 
essere gestiti nel rispetto degli specifici requisiti definiti nella Parte B. 

 A.2.4 - Identificazione attività aree e locali a rischio specifico 
 Nell’ambito dell’insediamento ricettivo vengono identificate e localizzate le attività, le aree e/o i locali a rischio specifico regolamentate da 

norme e regole tecniche specifiche. 
 A.3. Caratterizzazione dell’ubicazione e del lay-out 

 Ubicazione e lay-out dell’insediamento incidono su possibilità e modalità di risposta interna per fronteggiare lo scenario incidentale di 
riferimento. 

  La caratterizzazione viene effettuata definendo un indice di vulnerabilità funzionale dell’insediamento dipendente dai seguenti fattori:  
   a)   disponibilità dell’assistenza da parte di soccorritori esterni, in termini di raggiungibilità e di accessibilità all’insediamento; 
   b)   presenza di lay-out favorevole alla praticabilità dell’intervento; 
   c)   estensione massima dei comparti; 
   d)   capacità ricettiva dell’insediamento. 

 A.3.1 - Vulnerabilità funzionale dell’insediamento 
 Il livello di vulnerabilità funzionale dell’insediamento è definito dal Prospetto A.5. 

 Prospetto A.5 - Livello vulnerabilità funzionale dell’insediamento 

   

 Lay-out distributivo della viabilità 
interna carrabile (con mezzi di portata 
fino a 35   q)   di larghezza almeno pari 
a 3 m 

  Estensione massima dei comparti o 
capacità ricettiva dell’insediamento  

  Raggiungibilità dell’insediamento da parte di mezzi VVF 
con tempi di percorrenza inferiori a 20 minuti  

  Si   1   No 
  Insediamento con 
accessibilità multipla 
indipendente     2   

 Insediamento con 
accesso singolo 

 Organizzazione a maglia (ossia che con-
sente di raggiungere ogni punto almeno 
con due percorsi contrapposti) 

 superficie comparto ≤ 3000 m   2    
oppure capacità ric. ≤ 3000 persone   1  1  3 

 superficie comparto > 3000 m   2    
oppure capacità ric. > 3000 persone   1  2  3 
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 Organizzazione a pettine o mista 

  superficie comparto ≤ 2000 m   2    
oppure capacità ric. ≤ 3000 persone   2  2  4 

 superficie comparto > 2000 m   2    
oppure capacità ric. > 3000 persone   2  3  4 

  Altri casi   3  4 

   
 (1) condizione che si ritiene convenzionalmente soddisfatta se la sede o distaccamento dei Vigili del fuoco è ubicato a distanza dall’insedia-

mento ricettivo inferiore a 20 km in pianura o 10 km se il tragitto comprende tratte di percorrenza prevalentemente in zona montana. 
 (2) per accessibilità multipla indipendente si intende la presenza di due o più accessi carrabili che consentano l’accesso all’insediamento, anche 

in caso di evento incidentale che interessa uno degli accessi. 
 Il Prospetto A.6 fornisce un’interpretazione operativa dei vari livelli di vulnerabilità funzionale riportati nel Prospetto A.5. 
 Prospetto A.6 - Significato operativo dei vari livelli di vulnerabilità funzionale 

 Livello di vulnerabilità 
funzionale 

 Tipologia di risposta 
associata   Descrizione 

  1  prontamente 
assistibile 

 ubicazione e lay-out che consentono all’organizzazione interna di poter fare affidamento su 
una pronta assistenza da parte dei soccorritori esterni 

  2  assistibile   ubicazione e lay-out che consentono all’organizzazione interna di poter fare affidamento su 
una assistenza da parte dei soccorritori esterni in tempo utile alla gestione dell’evento 

  3   autogestita 
 ubicazione e lay-out che:
non consentono all’organizzazione interna di poter fare affidamento su una assistenza da 
parte dei soccorritori esterni in tempo utile alla gestione dell’evento
non comportano particolari difficoltà e complessità nel fronteggiare l’evento 

  4   autogestita
gravosa 

 gravosa ubicazione e lay-out che:
non consentono all’organizzazione interna di poter fare affidamento su una assistenza da 
parte dei soccorritori esterni in tempo utile alla gestione dell’evento
comportano particolari difficoltà e complessità nel fronteggiare l’evento 

   
 A.4. Categorizzazione dell’insediamento ricettivo ai fini antincendio 

  La categorizzazione dello scenario emergenziale di riferimento ai fini antincendio dell’insediamento ricettivo è espressa attraverso un codice 
alfanumerico composto da:  

 una lettera maiuscola dalla A alla E: indicativa dello scenario incidentale di riferimento più gravoso presente, definito secondo i criteri di cui 
al precedente punto A.2 e considerando crescente da A ad E la gravosità degli scenari; 

 un numero da 1 a 4: indicativo del livello di vulnerabilità funzionale definita secondo i criteri di cui al precedente punto A.3; 
 un eventuale asterisco: la cui presenza indica l‘interdipendenza con il contesto definita secondo i criteri di cui al precedente punto A.1. 

 A3; B1*; C2; D2*; E4 

  Figura 1. Esempi di codici di categorizzazione dell’insediamento ricettivo ai fini antincendio  

 Parte B
   Misure minime di sicurezza per le diverse categorie antincendio  

 Le misure di sicurezza hanno lo scopo di impedire il generarsi dello scenario emergenziale potenziale e di definire le condizioni necessarie a 
gestire in modo adeguato la risposta all’evento avverso qualora questo abbia comunque a verificarsi. 

 Tali misure sono definite in modo proporzionato e contestualizzato alla situazione della realtà esaminata facendo riferimento alla categoria 
antincendio dell’insediamento ricettivo definita secondo i criteri di caratterizzazione indicati nella Parte A. 

  Le misure di sicurezza vengono distinte con riferimento ai seguenti aspetti:  
 1. organizzazione generale; 
 2. precauzioni; 
 3. comunicazioni; 
 4. allontanamento; 
 5. contrasto. 

 Per le attività, le aree e/o i locali a rischio specifico regolamentate da disposizioni di prevenzione incendi (strutture ricettive turistico - al-
berghiere, locali di trattenimento e/o di pubblico spettacolo, attività commerciali, autorimesse, gruppi elettrogeni, impianti di produzione calore, 
depositi di GPL, ecc.) si applicano le specifiche disposizioni in materia di prevenzione incendi. 
 B.1. - Organizzazione generale 

 B.1.1 - Raccordo con soggetti esterni 
 Per gli insediamenti ricettivi classificabili come interdipendenti con il contesto (codificati con asterisco) è necessario un raccordo con i soggetti 

esterni gestori degli spazi contigui (Servizi Forestali, Sindaco, Ente parco, privato, ecc.) per definire le modalità di pronto coordinamento delle ope-
razioni di emergenza in caso di incendio all’interno e/o all’esterno dell’insediamento ricettivo. Tali accordi e le relative procedure di coordinamento 
devono essere richiamati nel piano di emergenza. 

 B.1.2 - Zone di sicurezza relativa 


